
SOTTO gli auspici e con il sostegno di Roma Capitale e del Ministero della Cultura, l'Istituto 
Nazionale di Studi Romani bandisce il settantottesimo «Certamen Capitolinum», destinato quest’anno alla 
lingua e letteratura latina. 

Il Concorso è distinto in due Sezioni. 
Per la prima Sezione la Commissione giudicatrice prenderà in esame, sulla base di una sua 

insindacabile scelta, opere di studiosi pubblicate nel biennio 2025-2026. 
Il premio conferito al vincitore - che ha il nome di «Praemium Vrbis» - consisterà in una riproduzione 

in argento della Lupa Capitolina, poggiante su una base che recherà il nome del vincitore e la data della 
gara, e in un diploma, nonché nella somma di € 500,00. 

Per la seconda Sezione la Commissione giudicatrice prenderà in esame opere inviate da giovani 
studiosi direttamente all’Istituto entro il termine stabilito dalla norma n. 3. Il vincitore riceverà una 
medaglia, recante il suo nome, e un diploma, nonché la somma di € 200,00. 

Sarà attribuita «Onorevole Menzione» agli altri lavori, sia della prima che della seconda Sezione, che 
ne siano reputati degni. 

L’esito del concorso sarà proclamato in Campidoglio dal Sindaco in occasione delle celebrazioni del 
Natale di Roma. 

NORME 

1. - Le pubblicazioni partecipanti a entrambe le Sezioni del Concorso dovranno consistere in studi 
sulla lingua e sulla letteratura latina. Oltre che in latino, esse potranno essere redatte in francese, inglese, 
italiano, spagnolo, tedesco, dovranno recare la data di pubblicazione dell’anno 2025 o 2026 e non 
dovranno essere state premiate in altre gare. Sono esclusi i lavori di carattere compilatorio, le 
composizioni di indole scolastica e divulgativa. È esclusa l’assegnazione di premi e menzioni «alla 
memoria». 

2. - Per la seconda Sezione ogni concorrente non potrà partecipare con più di un volume e non dovrà 
aver superato i 35 anni di età al 31 gennaio 2027. 

3. - I lavori concorrenti dovranno essere inviati all’Istituto Nazionale di Studi Romani - Ufficio Latino - Piazza dei 
Cavalieri di Malta, 2 – 00153 Roma, in tre copie in plico raccomandato, entro il 31 gennaio 2027. 

4. - La Commissione giudicatrice sarà composta di tre membri, rappresentanti Roma Capitale, il 
Ministero della Cultura e l’Istituto. 

I volumi - espletato il Concorso - non verranno rispediti, ma resteranno a disposizione dei rispettivi 
autori, per la restituzione, presso la sede dell’Istituto, tranne una copia che resterà all’Istituto stesso. I 
lavori non ritirati dagli autori, dopo che siano trascorsi sei mesi dalla proclamazione dell’esito del 
Concorso, non verranno più restituiti. 

Roma, 1° giugno 2026 

IL PRESIDENTE DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI ROMANI 

GAETANO PLATANIA 
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